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Il tema dell’Alleanza è il filo conduttore di que-
sta domenica. «Il Signore nostro Dio ha stabilito
con noi un’Alleanza sull’Oreb»: Mosè comuni-
ca così agli israeliti il Decalogo, l’Alleanza tra
Dio e gli uomini. San Paolo richiama gli Efesini
all’unità nel lodare il «solo Dio e Padre di tutti,
che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di
tutti ed è presente in tutti» (Ef 4,6), ciascuno in
fedeltà alla propria vocazione. Il brano evange-
lico della Samaritana ci colpisce per l’atteggia-
mento di profonda libertà di Gesù nell’annun-
ciare la verità di se stesso, Messia e Salvatore,
compimento dell’Alleanza. Gesù si rivolge alla
donna e le rivela gradualmente che «Dio è spiri-
to, e quelli che lo adorano devono adorare in
spirito e verità» (Gv 4,24). Non è quindi in un
tempio costruito da mani d’uomo che si adora

Dio, ma attraverso l’adesione alla persona di
Gesù che si giunge al Padre. La donna è pronta
a lasciare le sue certezze (la brocca) per farsi an-
nunciatrice di questa Parola nuova e
dirompente. La Samaritana può essere figura di
ciascuno di noi: anche noi possiamo incontrare
Gesù nella quotidianità di gesti abituali, maga-
ri in un contesto di vita un po’ sfilacciato e di-
sordinato o ripetitivo, aggrappati ad alcune cer-
tezze umane che si fanno norma di vita. Se sia-
mo disposti a metterci in discussione nell’ascol-
to della Parola, a lasciarci interrogare e a entra-
re in dialogo sincero e aperto con essa, allora la
nostra esistenza - illuminata dalla verità dello
Spirito - assumerà un significato nuovo e speri-
menteremo con gioia che la persona di Gesù
sazia e disseta la nostra fame e la nostra sete di
verità e ci fa davvero conoscere il Padre.

  Domenica della Samaritana

PROPOSTE PER LA QUARESIMA
Accogliendo l'invito del nostro Arcivescovo Mario a
valorizzare la preghiera del S.Rosario e l'Adorazio-
ne, proponiamo per il tempo forte della Quaresi-
ma i seguenti momenti comunitari, che verranno
trasmessi anche attraverso la radio parrocchiale:

* Ogni Lunedì alle ore 8.20 in chiesa parrocchiale
Recita del S.Rosario, Lodi e S.Messa.

* Ogni Mercoledì alle ore 8.40 in chiesa Oriano
Recita del S.Rosario e S.Messa

* Ogni Giovedì alle ore 8.30 in chiesa parrocchiale
Esposizione e Adorazione della SS.Croce, Lodi e
S.Messa

* Ogni Venerdì alle ore 9.00 e 20.30 (adulti) e ore
16.45 (ragazzi) in chiesa parrocchiale - Via Crucis

* Ogni Domenica alle ore 17.45 in chiesa parroc-
chiale: Canto dei Vespri e S.Messa

RAGAZZI SVEGLI?!
VENERDÌ 2, 9, 16, 23 MARZO 2018

DALLE ORE 7.50 ALLE ORE 8.00
Preghiera per i ragazzi delle medie nella

chiesa dell'Istituto don Guanella
(i ragazzi possono accedere in chiesa diretta-

mente dal cortile della scuola, al termine della
preghiera saranno accompagnati a scuola dal

Preside.)

"CHIESA DALLE GENTI"
MARTEDÌ 27 FEBBRAIO ORE 20.45

IN CHIESA PARROCCHIALE
MOMENTO DI PREGHIERA E DI TESTIMONIANZA

SUI TEMI DEL SINODO MINORE CON LA
PRESENZA DI RAYMOND BAHATI, LAICO
CATTOLICO, LAVORA PRESSO IL COE DI

BARZIO ED È MEMBRO DELLA COMMISSIONE
DIOCESANA SUL SINODO MINORE

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
DOMENICA 6 MAGGIO ORE 10.30

(iscrizioni in segreteria parrocchiale)
PRIMA COMUNIONE

DOMENICA 13 MAGGIO ORE 10.30
S.CRESIMA

DOMENICA 20 MAGGIO ORE 10.30
PRESIEDUTA DA

S.ECC.MONS.NICOLA COTUGNO
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Assemblea liturgica
II DI QUARESIMA (DELLA SAMARITANA)

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Dio, che ami l’innocenza e la ridoni, avvinci a te i
cuori dei tuoi servi; tu, che ci hai liberato dalle tene-
bre dello spirito, non lasciarci allontanare più dalla
tua luce. Per Gesù Cristo, tuo Figlio...

LETTURA
Lettura del libro del Deuteronomio  5,1-2.6-21
In quei giorni. Mosè convocò tutto Israele e disse
loro: «Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi
io proclamo ai vostri orecchi: imparatele e custodi-
tele per mettele in pratica. Il Signore, nostro Dio,
ha stabilito con noi un’alleanza sull’Oreb. “Io sono il
Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra
d’Egitto, dalla condizione servile. Non avrai altri dèi
di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcu-
na di quanto è lassù nel cielo né di quanto è quag-
giù sulla terra né di quanto è nelle acque sotto la
terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servi-
rai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio ge-
loso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla
terza e alla quarta generazione, per coloro che mi
odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille
generazioni, per quelli che mi amano e osservano i
miei comandamenti. Non pronuncerai invano il
nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non
lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano.
Osserva il giorno del sabato per santificarlo, come
il Signore, tuo Dio, ti ha comandato. Sei giorni la-
vorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno
è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai
alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il
tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bue, né il
tuo asino, né il tuo bestiame, né il forestiero che
dimora presso di te, perché il tuo schiavo e la tua
schiava si riposino come te. Ricòrdati che sei stato
schiavo nella terra d’Egitto e che il Signore, tuo
Dio, ti ha fatto uscire di là con mano potente e
braccio teso; perciò il Signore, tuo Dio, ti ordina di
osservare il giorno del sabato. Onora tuo padre e
tua madre, come il Signore, tuo Dio, ti ha coman-
dato, perché si prolunghino i tuoi giorni e tu sia
felice nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non
ucciderai, Non commetterai adulterio.Non ruberai.
Non pronuncerai testimonianza menzognera con-
tro il tuo prossimo. Non desidererai la moglie del
tuo prossimo. Non bramerai la casa del tuo prossi-
mo, né il suo campo, né il suo schiavo, né la sua
schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna
cosa che appartenga al tuo prossimo”».
Parola di Dio.

SALMO
R.Signore, tu solo hai parole di vita eterna
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima;
il comando del Signore è limpido, illumina gli oc-
chi. R.
Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; i
giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti. R.
Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti
a te i pensieri del mio cuore, Signore, mia roccia e
mio redentore. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini     4,1-7
Fratelli, io prigioniero a motivo del Signore, vi esor-
to: comportatevi in maniera degna della chiamata
che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e
magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amo-
re, avendo a cuore di conservare l’unità dello spiri-
to per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo
e un solo spirito, come una sola è la speranza alla
quale siete stati chiamati, quella della vostra voca-
zione; un solo Signore, una sola fede, un solo batte-
simo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra
di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in
tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la gra-
zia secondo la misura del dono di Cristo. Parola di
Dio.

CANTO AL VANGELO
Gloria e lode a te, o Cristo!
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo:
dammi dell’acqua viva, perché non abbia più sete.
Gloria e lode a te, o Cristo!

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.     4,5-42
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città
della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era
un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per
il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzo-
giorno. Giunge una donna samaritana ad attingere
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi di-
scepoli erano andati in città a fare provvista di cibi.
Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu,
che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rap-
porti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice:
“Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti
avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Si-
gnore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da
dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci die-
de il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo
bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di
quest’acqua avrà di nuovo sete: ma chi berrà del-
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l’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno.
Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una
sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna».
«Signore - gli dice la donna -, dammi quest’acqua,
perché io non abbia più sete e non continui a veni-
re qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiama-
re tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna:
«Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene:
“Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e
quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai
detto il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo
che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato
su questo monte; voi invece dite che è a Gerusa-
lemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le
dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su que-
sto monte né a Gerusalemme adorerete il Padre.
Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai
Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità;
così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano de-
vono adorare in spirito e verità». Gli rispose la don-
na: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo:
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel momento
giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che
parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse:
«Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?».
La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città
e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che
mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il
Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. In-
tanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma
egli rispose loro: «Io ha da mangiare un cibo che voi
non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un
l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangia-
re?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di
colui che mi ha mandato e compiere la sua opera.
Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi vie-
ne la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri oc-
chi e guardate i campi che già biondeggiano per la
mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto
per la vita eterna, perché chi semina gioisca insie-
me a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il
proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho man-
dati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fati-
ca». Molti Samaritani di quella città credettero in lui
per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha
detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samari-
tani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da
loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più cre-
dettero per la sua parola e alla donna dicevano:
«Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che
questi è veramente il salvatore del mondo». PdS

DOPO IL VANGELO
«Vi separerò dalle genti – dice il Signore – e ver-
serò su voi acque pure; da tutte le vostre colpe
sarete lavati e vi darò un cuore nuovo, uno spi-
rito nuovo di giustizia».

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, a Dio, Padre e Signore di miseri-
cordia, innalziamo fiduciosi le nostre suppliche,
perché in Cristo, «sorgente d’acqua viva», estingua
la nostra sete di vita e di verità.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa, perché, nell’accoglienza della Paro-
la che salva, riscopra l’amore sincero ed operoso,
quale fondamento della propria missione: preghia-
mo.

Per le famiglie, perché, nel dialogo e nella pre-
ghiera, vivano la gioia della comunione con Dio e il
prossimo: preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, i nostri fratelli
defunti Celia Francesco e Cattaneo Bambina. Gui-
dali verso la gioia e la pace senza fine: preghiamo

Per noi, perché, comportandoci con «umiltà, dol-
cezza e magnanimità», sappiamo degnamente ri-
spondere alla vocazione alla santità: preghiamo.
CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA

Accogli, o Dio forte, le nostre preghiere e soccorri
con paterno amore chi ti invoca con fede; aiutaci a
combattere il male con le armi della sobrietà e del-
l’astinenza. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Guarda propizio, o Dio, i doni che il tuo popolo ti
presenta e insieme gradisci anche noi come sacrifi-
cio spirituale. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta celebrarti, o Pa-
dre di infinita misericordia. Cristo Signore nostro, a
rivelarci il mistero della sua condiscendenza verso
di noi, stanco e assetato, volle sedere a un pozzo e,
chiedendo da bere a una donna samaritana, le
apriva la mente alla fede; desiderando con ardente
amore portarla a salvezza, le accendeva nel cuore
la sete di Dio. Per questo disegno di grazia, con
tutti i cori celesti, cantiamo senza fine l’inno della
tua lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
O Gesù, hai detto alla samaritana: «Chi berrà
dell’acqua che io darò, non avrà più sete in eter-
no». Donaci di quell’acqua, Signore, così berre-
mo e non avremo più sete.
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DOMENICA 25 FEBBRAIO - II DI QUARESIMA - DELLA SAMARITANA

SIGNORE, TU SOLO HAI PAROLE DI VITA ETERNA - GV 4,5-42 - (LIT.ORE II SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo - Pozzi Giuseppina

Molteni Amedeo, Elia - suor Clelia - Marelli Maria)
ore 8.30 "Domenica Insieme" per i genitori e i ragazzi di III elementare
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina - fam. Oggioni e Cassago

donatori organi - Colzani Ugo - Colzani Angelo e Mattavelli Maria
f.lli Farina - Tresoldi Giovanni - Cambiago Rosa)

ore 10.30  S.Messa (suffr. Corbetta Giuseppe - Motta Dorina - Viganò Maria e Piera
fam. Aliprandi - Monaco Carmine - Porporino Salvatore - Albanese Rocco Vincenzo
Silvestri Maria Carmela)

ore 17.00 Incontro GIOVANI FAMIGLIE in oratorio
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr.Rigamonti Pietro)
ore 21.00 Momento di preghiera e di adorazione sullo stile di Taizè (Basilica di Agliate)

LUNEDÌ 26 FEBBRAIO - BEATO CHI CAMMINA NELLA LEGGE DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Piazza Rosa Teresa - Colombo Enrico

Maiolo Giovannina - Mammone Vincenzo e Giovannino - Mamone Antonio
Maiolo Brunina - Gallace Antonio e Cosimo - Pulici Daniele - Carrino Cosimo
Maiolo Francesco - Cirillo Antonina - Mannella Rosina)

ore 15.00  Ora di Guardia in chiesa parrocchiale (S.Rosario trasmesso anche via radio)
ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio

MARTEDÌ 27 FEBBRAIO - GUIDAMI, SIGNORE, SULLA TUA VIA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Arrigoni Antonio - Corno Camilla

Scaccabarozzi Ambrogio e Genoeffa - Proserpio Tecla e Pietro - Magni Renato)
MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO - BENEDETTO IL DIO ALTISSIMO, CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Redaelli Angelo - Viscardi Prima)

GIOVEDÌ 1 MARZO - LA TUA PAROLA, SIGNORE, È VERITÀ E VITA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Albani Carlo e IngeBorg)
ore 21.00 Incontro per la Quaresima di Fraternità (missionari Consolata, Bevera)

VENERDÌ 2 MARZO - FERIA ALITURGICA - MAGRO
ore 8.50  Lodi - Via Crucis in chiesa parrocchiale
ore 16.45  Via Crucis per i ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 20.30  Via Crucis in chiesa parrocchiale
ore 21.00 Corso Fidanzati in oratorio

SABATO 3 MARZO - SIGNORE, AMO LA CASA DOVE TU DIMORI
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Fumagalli Amelia e Giovanni

Barbiero Rita e Tarcisio - Colzani Gustavo e suor AnnaFlora
Amati Silvio e Maria - suor Carla Francesca Amati)

ore 18.30 S.Messa a Oriano
DOMENICA 4 MARZO - III DI QUARESIMA - DI ABRAMO

SALVACI, SIGNORE, NOSTRO DIO - GV 8,31-59
(LIT.ORE III SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Panzeri Stella - Rigamonti Francesco - Rigamonti Mariangela)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Riva Giovanna, Oreste - Rigamonti Maria

Mauri Dante - Fumagalli Amedeo, Piera e Giovanni - Chiera Vittorio
Cavallaro Vincenza - Pirovano Giulio)

ore 10.30  S.Messa (suffr. De Biase Luigi - fam. Fumagalli Amedeo - Giovenzana Angelo
def. classe 1937)

"Domenica Insieme" per i genitori e i ragazzi di II elementare
ore 15.00 Incontro AC in oratorio
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (pro-populo)

Offerte: settimana euro 374,55 -  Domenica 18/02 euro 611,30 - candele euro 111,75


